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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 20 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Mauro ROTELLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 14.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2022-2023.

C. 1342 Governo.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mauro ROTELLI, presidente, ricorda che
l’esame del disegno di legge di delegazione
europea si svolge secondo le procedure
dettate dall’articolo 126-ter del Regola-
mento, in base alle quali le Commissioni in
sede consultiva esaminano le parti di com-
petenza e deliberano una relazione sul di-
segno di legge, che sarà trasmessa alla XIV
Commissione, nominando altresì un rela-
tore, che può partecipare alle sedute della
XIV Commissione. Le eventuali relazioni di
minoranza sono trasmesse alla XIV Com-
missione, dove possono essere illustrate da
uno dei proponenti.

Ricorda altresì che, ai sensi dell’articolo
126-ter, comma 5, del regolamento, le Com-
missioni di settore possono esaminare emen-
damenti al disegno di legge di delegazione
europea per le parti di competenza. Gli
emendamenti approvati dalle Commissioni
di settore sono trasmessi alla XIV Commis-
sione, che potrà respingerli solo per motivi
di compatibilità con la normativa europea
o per esigenze di coordinamento generale.
Gli emendamenti respinti dalle Commis-
sioni di settore non potranno invece essere
presentati presso la XIV Commissione, che
li considererà irricevibili. Gli emendamenti
respinti dalle Commissioni di settore po-

tranno essere comunque ripresentati in As-
semblea.

Fa presente che, per prassi consolidata,
le proposte emendative presentate diretta-
mente presso la XIV Commissione sono
trasmesse alle Commissioni di settore com-
petenti per materia, ai fini dell’espressione
del parere. Tali pareri avranno effetti so-
stanzialmente vincolanti, in quanto la XIV
Commissione è tenuta ad adeguarsi ad essi,
salvo che per motivi di compatibilità con la
normativa europea o per esigenze di coor-
dinamento.

Ricorda infine che il termine per la
presentazione degli emendamenti è fissato
alle ore 18 di giovedì 21 settembre 2023 e
che possono ritenersi ricevibili solo gli emen-
damenti il cui contenuto è riconducibile
alle materie di competenza della VIII Com-
missione. Nel caso in cui membri della
Commissione intendano proporre emenda-
menti che interessano gli ambiti di compe-
tenza di altre Commissioni, tali emenda-
menti dovranno essere presentati presso la
Commissione specificamente competente.

Gianangelo BOF (LEGA), relatore, ri-
corda che il disegno di legge di delegazione
europea, che viene presentato per la prima
volta nella legislatura corrente, rappre-
senta, insieme al disegno di legge europea,
uno degli strumenti legislativi che assicu-
rano il periodico adeguamento all’ordina-
mento dell’Unione europea. In particolare,
l’articolo 30, comma 2, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, recante norme gene-
rali sulla partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e
delle politiche dell’Unione europea, speci-
fica che con la legge di delegazione europea
viene conferita al Governo la delega legi-
slativa per dare attuazione alle direttive
europee e alle decisioni quadro, nonché
agli obblighi direttamente riconducibili al
recepimento di atti legislativi europei.

Nel rinviare, per una disamina più ap-
profondita, alla documentazione predispo-
sta dagli uffici, segnala che l’articolo 1, al
comma 1, reca la delega al Governo per
l’adozione dei decreti legislativi di attua-
zione degli atti normativi dell’Unione eu-
ropea indicati nell’articolato del provvedi-
mento in esame, nonché per l’attuazione
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delle direttive elencate nell’allegato A, rin-
viando tra l’altro ai princìpi ed ai criteri
direttivi generali di cui all’articolo 32 della
citata legge n. 234, tra cui – ricorda – il
principio della massima semplificazione dei
procedimenti, un migliore coordinamento
con le discipline vigenti, il divieto di intro-
duzione o il mantenimento di livelli di
regolazione superiori a quelli minimi ri-
chiesti dalle direttive stesse (c.d. gold pla-
ting).

Relativamente all’articolo 4, che reca
specifici princìpi e criteri di delega al Go-
verno per il recepimento – da effettuarsi
entro il 17 ottobre 2024 – della direttiva
(UE) 2022/2557 del 14 dicembre 2022, re-
lativa alla resilienza dei soggetti critici, si
limita a segnalare che l’introduzione di
sanzioni penali e amministrative efficaci,
proporzionate e dissuasive – ove necessa-
rio anche in deroga ai limiti previsti dalla
normativa vigente – è motivata, tra l’altro,
dalla necessità di tenere conto dell’impatto
degli incidenti sull’ambiente.

Nell’articolato del provvedimento, rive-
ste una particolare rilevanza per le com-
petenze della Commissione quanto previsto
dall’articolo 9, che reca una serie di prin-
cipi e criteri direttivi specifici da osservare
– in aggiunta ai principi e criteri direttivi
generali a cui ha fatto cenno in precedenza
– nell’esercizio della delega per il recepi-
mento, entro il 31 dicembre 2023, delle
direttive (UE) 2023/958 e 2023/959 che
hanno modificato la disciplina europea in
materia di riduzione delle emissioni di gas
serra.

Rientra nell’ambito di tali criteri speci-
fici il rafforzamento della struttura orga-
nizzativa dell’autorità nazionale compe-
tente (prevista dall’articolo 4 del decreto
legislativo n. 47 del 2020), in considera-
zione dell’ampliamento dei compiti da svol-
gere anche verso nuovi settori, e tenuto
conto della incrementata rilevanza, anche
in termini economici, dei provvedimenti
decisori adottati dalla stessa autorità. Ri-
corda infatti che le direttive, che dovranno
essere recepite, prevedono l’estensione del
Sistema per lo scambio delle quote di emis-
sione dell’UE (EU ETS) al nuovo settore del
trasporto marittimo, nonché la correla-

zione tra il sistema EU ETS e il nuovo
meccanismo di adeguamento del carbonio
alle frontiere (CBAM), che comporterà l’as-
soggettabilità alla Direttiva ETS di un grande
numero di nuovi soggetti, finora estranei al
sistema, con un corrispondente incremento
dell’attività amministrativa a carico delle
autorità designate.

Si prevede inoltre l’istituzione di un’au-
torità nazionale competente responsabile
dell’attuazione della normativa correlata al
nuovo sistema ETS II, in ragione dell’au-
tonomia tecnica e normativa nonché della
specificità di tale ambito. Segnala in pro-
posito che si tratta di un sistema distinto e
parallelo rispetto all’attuale EU ETS che si
applicherà, a decorrere dal 1° gennaio 2025,
nei settori dell’edilizia e del trasporto stra-
dale e in ulteriori settori.

Ulteriori princìpi e criteri direttivi spe-
cifici per l’esercizio della delega prevedono
di: ottimizzare e informatizzare le rinno-
vate e aggiuntive procedure rientranti nel
Sistema europeo di scambio di quote di
emissione di gas a effetto serra (EU ETS),
allineando e integrando tali procedure con
il sistema informatizzato già esistente nel
Portale ETS; revisionare e adeguare il si-
stema sanzionatorio al fine di definire san-
zioni efficaci, proporzionate e dissuasive e
di consentire una maggior efficacia nella
prevenzione delle violazioni anche nei nuovi
settori inclusi o ampliati; assegnare al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica (MASE) i proventi derivanti dalle
sanzioni amministrative di nuova istitu-
zione e destinare gli stessi al miglioramento
delle attività istruttorie, di vigilanza, di
prevenzione e di monitoraggio, nonché alla
verifica del rispetto delle condizioni previ-
ste dai procedimenti rientranti nell’EU ETS;
abrogare espressamente le disposizioni in-
compatibili e coordinare le correlate dispo-
sizioni della disciplina vigente in materia di
ETS recata dal decreto legislativo 47/2020,
assicurando la neutralità sui saldi di fi-
nanza pubblica nell’attribuzione delle quote
dei proventi derivanti dalle aste delle quote
di emissione.

Segnala inoltre due ulteriori direttive,
che sono incluse nell’Allegato A del disegno
di legge, in cui sono elencate le ulteriori
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direttive da recepire e i cui schemi di atti
normativi saranno sottoposti al parere delle
competenti Commissioni parlamentari.

Si tratta della direttiva 2022/362/UE,
che modifica le direttive 1999/62/CE, 1999/
37/CE e (UE) 2019/520 per quanto riguarda
la tassazione a carico di veicoli per l’uso di
alcune infrastrutture, la cui scadenza per il
recepimento è fissata al 25 marzo 2024.
Segnala che lo scopo fondamentale della
direttiva è di far adottare agli Stati membri
un sistema di pedaggi e di diritti d’utenza
su strade e autostrada che, tra l’altro, pro-
muova la sostenibilità ambientale della cir-
colazione sulle infrastrutture (e quindi –
per esempio – possa mantenere o intro-
durre oneri per i costi esterni in relazione
all’inquinamento atmosferico e acustico e
alle emissioni di CO2 dovute al traffico) e
muova verso la riduzione della congestione.

Nell’allegato A inoltre è presente la di-
rettiva (UE) 2022/2464, che ha modificato
una serie di atti legislativi previgenti del-
l’Unione al fine di rafforzare la normativa
sulla rendicontazione non finanziaria, nel-
l’intento di renderla più idonea alla tran-
sizione dell’Unione europea verso un’eco-
nomia sostenibile. In particolare, si intro-
ducono requisiti di rendicontazione più det-
tagliati, garantendo che le grandi società e
le PMI quotate siano tenute a pubblicare
informazioni su questioni rilevanti ai fini
della sostenibilità, quali diritti ambientali,
diritti sociali, diritti umani e fattori di
governance. Si auspica che l’obbligo per le
aziende di divulgare tali informazioni au-
menterà la responsabilità aziendale, eviterà
discrepanze negli standard di sostenibilità
e faciliterà la transizione verso un’econo-
mia verde. Il termine per il recepimento
della direttiva sopra indicata è fissato al 6
luglio 2024.

In conclusione, nel ribadire l’impor-
tanza delle disposizioni in esame, si riserva
di presentare la proposta di relazione sul
disegno di legge in esame la prossima set-
timana.

Il sottosegretario Claudio BARBARO si
riserva di intervenire in una successiva
seduta.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

DL 105/2023: Disposizioni urgenti in materia di

processo penale, di processo civile, di contrasto agli

incendi boschivi, di recupero dalle tossicodipendenze,

di salute e di cultura, nonché in materia di personale

della magistratura e della pubblica amministrazione.

C. 1373 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 19
settembre 2023.

Gianni LAMPIS (FDI), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con os-
servazione (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Claudio BARBARO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e

cooperazione tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1267 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 19
settembre 2023.

Mauro ROTELLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice impossibilitata a par-
tecipare all’odierna seduta, formula una
proposta di parere favorevole (vedi allegato
2).
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Il sottosegretario Claudio BARBARO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 20 settembre 2023. — Presi-
denza del presidente Mauro ROTELLI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la sicurezza energetica Claudio Bar-
baro.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto

dello stanziamento iscritto nel capitolo 1551 dello

stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della

sicurezza energetica per l’anno 2023, relativo a con-

tributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed

altri organismi.

Atto n. 60.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
13 settembre 2023.

Gianangelo BOF (LEGA), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
(vedi allegato 3), che tiene conto anche delle
osservazioni formulate dalle forze di mi-
noranza.

Il sottosegretario Claudio BARBARO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

Marco SIMIANI (PD-IDP) ringrazia il
relatore per aver tenuto conto delle osser-
vazioni formulate nel dibattito in relazione
agli avanzi di bilancio degli enti parco, che,
pur avendo molte opportunità, non rie-
scono a coglierle per carenza di personale.
Preannuncia quindi l’astensione del pro-

prio gruppo nella votazione della proposta
di parere.

Ilaria FONTANA (M5S) preannuncia l’a-
stensione del proprio gruppo nella vota-
zione della proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole del relatore (vedi allegato
3).

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante conferimento dell’incarico di Com-

missario straordinario degli interventi infrastruttu-

rali di cui all’allegato 1 del decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri 16 aprile 2021.

Atto n. 79.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Erica MAZZETTI (FI-PPE), relatrice, fa
presente che lo schema di decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri in esame
provvede a conferire all’ingegner Francesco
Sorrentino l’incarico di Commissario stra-
ordinario per la realizzazione degli inter-
venti infrastrutturali di cui all’allegato 1
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 16 aprile 2021, che riguardano
talune infrastrutture nelle regioni Sicilia e
Calabria.

Passando ad una breve disamina del
contenuto del decreto, ricorda che l’arti-
colo 4 del decreto-legge n. 32 del 2019 (c.d.
« decreto sblocca cantieri ») ha previsto l’e-
manazione di decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri – su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
(MIT), sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze, previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari – per l’in-
dividuazione di interventi infrastrutturali
caratterizzati da un elevato grado di com-
plessità progettuale, da una particolare dif-
ficoltà esecutiva o attuativa, da complessità
delle procedure tecnico-amministrative ov-
vero che comportano un rilevante impatto
sul tessuto socio-economico a livello nazio-
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nale, regionale o locale, per la cui realiz-
zazione o il cui completamento si rende
necessaria la nomina di uno o più Com-
missari straordinari che è disposta con i
medesimi decreti.

In attuazione di tale disposizione è stato
emanato, tra gli altri, il D.P.C.M. 16 aprile
2021, che ha previsto in prima battuta la
nomina quale Commissario straordinario
dell’ingegner Gianluca Ievolella, Provvedi-
tore pro-tempore alle opere pubbliche per
la Sicilia e la Calabria del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
per lo svolgimento degli interventi indicati
nell’allegato 1 del decreto medesimo, ri-
guardanti il centro polifunzionale « Bocca
di Falco » di Palermo, il centro polifunzio-
nale « Librino » di Catania, la caserma
« Manganelli » di Reggio Calabria, il nuovo
fabbricato della questura di Crotone e la
riorganizzazione dei presìdi di polizia di
Reggio Calabria.

Con l’articolo 6 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 14 aprile
2022 si è poi provveduto a nominare quale
nuovo Commissario straordinario l’ing. Tom-
maso Colabufo, Provveditore alle opere pub-
bliche per la Sicilia e la Calabria, in luogo
del precedente Commissario collocato in
quiescenza. Sono state integrate le dispo-
sizioni del precedente decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, al fine di
consentire al Commissario straordinario di
assumere le funzioni di stazione appal-
tante, autorizzando l’apertura di apposite
contabilità speciali, per le spese di funzio-
namento e di realizzazione degli interventi
previsti.

Il Commissario straordinario può avva-
lersi, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, di un supporto tecnico
per lo svolgimento delle attività connesse
alla realizzazione delle opere previste, per
un importo pari a 200.000 euro annui,
suscettibili di aumento, in ragione del-
l’anno di riferimento, del 50 per cento a
carico del quadro economico dell’opera,
previa autorizzazione della Direzione ge-
nerale per l’edilizia statale, le politiche abi-
tative, la riqualificazione urbana e gli in-
terventi speciali del Ministero delle infra-

strutture, sulla base di specifiche e moti-
vate esigenze prospettate dal Commissario.

Il successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 27 dicembre 2022 ha
nominato l’ingegner Francesco Sorrentino
a nuovo Provveditore interregionale alle
opere pubbliche per la Sicilia e la Calabria,
in sostituzione dell’ingegner Colabufo. In
ragione di tale avvicendamento, lo schema
in esame dispone quindi la nomina del
nuovo Provveditore a Commissario straor-
dinario delle opere prima citate.

Sulla proposta di nomina dell’ingegner
Sorrentino a Commissario straordinario
come rilevato dalla relazione illustrativa,
sono state acquisite le intese con i Presi-
denti della Regione Siciliana e della Re-
gione Calabria, nonché il « sentito » del
Ministero dell’economia e delle finanze.
Sono stati altresì acquisiti il curriculum
vitae e la dichiarazione di insussistenza di
cause di incompatibilità, inconferibilità e
conflitto di interesse ad assumere l’inca-
rico.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere sull’atto in esame
anche al fine di tenere conto di quanto
emergerà nel dibattito in Commissione.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 20 settembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.40.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 20 settembre 2023. — Presi-
denza della vicepresidente Patty L’ABBATE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la sicurezza energetica Claudio
Barbaro.

La seduta comincia alle 15.05.
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Patty L’ABBATE, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Segnala che l’ordine del giorno
reca lo svolgimento di interrogazioni a ri-
sposta immediata, ai sensi dell’articolo 135-
ter del Regolamento, aventi ad oggetto que-
stioni di competenza del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

5-01340 Foti: Iter del progetto relativo al sistema di

collettamento fognario-depurativo del lago di Garda.

Cristina ALMICI (FDI), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Cristina ALMICI (FDI), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per la
risposta, ma tiene a sottolineare alcune
criticità legate al progetto. In primo luogo,
osserva che la nomina del Commissario nel
2021 è avvenuta nel presupposto errato di
un’emergenza nella condotta sublacuale,
ovvero di uno stato di deterioramento tale
da permettere la dispersione di reflui nel
lago. Fa presente che il percorso legato alla
depurazione del lago di Garda da sempre è
stato tortuoso e ha portato alla presenta-
zione di numerosi ricorsi, tuttora pendenti.
Sottolinea positivamente l’attenzione che la
regione Lombardia ha posto sul fiume
Chiese, commissionando studi aventi ad
oggetto lo scarico dei reflui, che ai sensi
della normativa europea dovrebbero essere
conferiti nel Mincio. Criticità si rilevano
anche con riguardo al finanziamento, dal
momento che la sponda veronese necessi-
terebbe di ulteriori 60 milioni che costitui-
scono le uniche risorse residuate per le due
sponde, lasciando così gli interventi sulla
sponda bresciana del tutto privi di coper-
tura, con il rischio anche di un ulteriore
aumento del fabbisogno finanziario in fase
di progettazione esecutiva. Osserva infine
che i comuni di Montichiari e Gavardo
risultano assenti nei tavoli della cabina di

regia. Infine, prende atto dell’attenzione
dichiarata dal Governo nella risposta e
manifesta la propria disponibilità ad av-
viare un confronto costruttivo nel merito.

5-01341 Santillo: Adeguamento funzionale dell’im-

pianto di depurazione Napoli Est.

Agostino SANTILLO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Agostino SANTILLO (M5S), replicando,
si dichiara non soddisfatto della risposta
che per larga parte ripercorre la cronologia
dei fatti già esposta nel testo dell’interro-
gazione. Rileva che i due precedenti Com-
missari hanno ridotto da 109 a 74 gli ag-
glomerati non rispondenti alla normativa e
che la necessità di pervenire ad una ulte-
riore e significativa riduzione è imposto
dall’ingente somma che a titolo di sanzione
il Paese paga all’Europa, pari a 22 milioni
di euro a semestre, di cui 4,4 milioni per il
solo depuratore di Napoli Est. Osserva che
sarebbe opportuno sapere se e come è
avvenuto il passaggio di consegne al neo
nominato Commissario straordinario, mo-
tivo per cui nella riunione dell’Ufficio di
presidenza testé svoltasi il proprio gruppo
ne ha richiesto l’audizione. In ultimo, sot-
tolinea che non sono stati ancora attribuiti
gli incarichi per l’affidamento di direzione
dei lavori e coordinamento della sicurezza
e auspica che il Governo solleciti in tal
senso il Commissario, stante anche il ri-
tardo fisiologico costituito dal tempo di
realizzazione dell’opera, pari a due anni –
in relazione al quale potrebbe essere ne-
cessario un aggiornamento dei prezzi e
quindi il reperimento di nuove fonti di
finanziamento – al fine di accelerare le
procedure e pervenire quanto prima alla
realizzazione del depuratore.

5-01342 Bonelli: Nomina dei nuovi membri della

Commissione prevista per la Riserva Naturale Statale

del litorale romano.

Angelo BONELLI (AVS) illustra l’inter-
rogazione in titolo.
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Il Sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Angelo BONELLI (AVS), replicando, si
dichiara del tutto insoddisfatto della rispo-
sta superficiale resa dal rappresentante del
Governo, che in modo a suo giudizio non
rispettoso dei parlamentari interroganti, non
reca alcuni elementi dirimenti, come ad
esempio il momento nel quale il Governo
ha attivato la procedura volta alla ricosti-
tuzione della Commissione di cui all’inter-
rogazione. Osserva, inoltre, che se non sono
state presentate le candidature da parte di
alcune amministrazioni, queste ultime, a
suo parere, andrebbero invitate dal Go-
verno, se non addirittura diffidate, a prov-
vedere quanto prima. Sottolinea l’urgenza
di pervenire alla costituzione della Com-
missione, stante anche la situazione di grave
degrado del litorale romano e la forte at-
tesa dei cittadini del territorio. Auspica
pertanto che il rappresentante del Governo
si faccia portatore di tale richiesta anche
sollecitando le direzioni competenti.

5-01343 Simiani: Sospensione dell’iter di approva-

zione del progetto relativo all’impianto eolico « Ener-

gia Monte Pizzinnu » (SS).

Silvio LAI (PD-IDP), in qualità di cofir-
matario, illustra l’interrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Silvio LAI (PD-IDP), replicando, si di-
chiara non soddisfatto della risposta resa
dal Sottosegretario Barbaro, in primo luogo
perché al momento della presentazione del
parere da parte della regione Sardegna, nel
mese di gennaio 2023 – data nella quale
era opportuno dare un giudizio sulla do-
manda – le modifiche normative da lui
citate non erano vigenti. L’eliminazione di
vincoli a posteriori suscita infatti molte
perplessità, apparendo come una corre-
zione ex post. Osserva che un’altra società

che opera sul territorio con il medesimo
intento, nel rispetto della normativa, non
ha presentato domanda non essendo in
possesso del requisito di un anno di misu-
razioni anemometriche richieste, a diffe-
renza della Fred Olsen Renawable Italy che
ha presentato domanda millantando di pos-
sedere tale requisito, con il solo obiettivo di
avere la priorità. Il Ministero rischia quindi
di valutare un progetto che non aveva i
requisiti al momento della presentazione
della domanda e che sta recuperando i dati
richiesti nel tempo.

5-01344 Mazzetti: Normativa relativa alla possibile

ricostruzione di un edificio distrutto ubicato nel

parco naturale regionale di Portofino.

Erica MAZZETTI (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio BARBARO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Erica MAZZETTI (FI-PPE), replicando,
osserva che la risposta resa dal rappresen-
tante del Governo offre una prospettiva
diversa alle persone che abitano il territo-
rio oggetto dell’interrogazione. Sarebbe al-
tresì auspicabile il passaggio da parco re-
gionale a parco nazionale, anche per non
dover sottostare a normative territoriali
più restrittive. Ritiene che nell’elabora-
zione del Testo Unico dell’edilizia bisognerà
porre attenzione a questa come a molte
altre problematiche di conflitto tra norma-
tiva statale e regionale che in maniera
analoga investono il territorio nazionale.
Auspica che il possesso dell’intera docu-
mentazione da parte della proprietà, risa-
lente a molti decenni fa, prima ancora della
seconda guerra mondiale, costituisca un
elemento sufficiente a permettere la rico-
struzione con sagoma fedele dell’edificio
nel parco di Portofino, che avrebbe in tal
modo anche un ulteriore elemento di pre-
gio.

La seduta termina alle 15.40.

Mercoledì 20 settembre 2023 — 113 — Commissione VIII



ALLEGATO 1

DL 105/2023: Disposizioni urgenti in materia di processo penale, di
processo civile, di contrasto agli incendi boschivi, di recupero dalle
tossicodipendenze, di salute e di cultura, nonché in materia di perso-
nale della magistratura e della pubblica amministrazione. C. 1373

Governo.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 1373,
di conversione in legge del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 105, recante disposizioni
urgenti in materia di processo penale, di
processo civile, di contrasto agli incendi
boschivi, di recupero dalle tossicodipen-
denze, di salute e di cultura, nonché in
materia di personale della magistratura e
della pubblica amministrazione;

considerato che l’articolo 6 apporta
alcune modifiche al reato di incendio bo-
schivo, di cui all’articolo 423-bis del codice
penale, in particolare aumentando il mi-
nimo edittale della pena da quattro a sei
anni di reclusione per fattispecie dolosa e
da uno a due anni per fattispecie colposa,
prevedendo un’aggravante ad effetto spe-
ciale, con un aumento della pena da un
terzo alla metà, nel caso in cui il reato sia
commesso con abuso di poteri o violazione
di doveri propri inerenti alla prevenzione e
al contrasto degli incendi o per trarne
profitto;

condivisa l’esigenza di individuare
nuove misure per prevenire e arginare il
fenomeno degli incendi boschivi;

segnalata l’esigenza di un approfon-
dimento sulle disposizioni introdotte dalla
lettera c) del comma 1 dell’articolo 6, lad-
dove si prevede un’aggravante ad effetto
speciale nel caso in cui il reato sia com-
messo con violazione dei doveri inerenti
all’esecuzione di incarichi o allo svolgi-
mento di servizi nell’ambito della preven-
zione e della lotta attiva contro gli incendi

boschivi, anche tenuto conto di quanto
rilevato nel parere sul provvedimento
espresso dalla Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
in considerazione dell’aggravio di respon-
sabilità che potrebbe determinarsi per gli
operatori che coordinano la gestione degli
incendi, come ad esempio i direttori delle
operazioni di spegnimento (DOS) siano essi
vigili del fuoco, forestali o altri operatori
autorizzati;

valutato positivamente quanto dispo-
sto dal comma 5 dell’articolo 10, che pro-
roga il termine ultimo di efficacia dell’in-
cremento del costo dei biglietti di ingresso
negli istituti e luoghi della cultura di ap-
partenenza statale, al fine di finanziare e
avviare gli interventi di tutela e ricostru-
zione del patrimonio culturale, pubblico e
privato, danneggiato in conseguenza degli
eventi alluvionali verificatisi a partire dal
1° maggio 2023 per i quali è stato dichia-
rato lo stato di emergenza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valutino le Commissioni di merito l’op-
portunità di approfondire la portata delle
disposizioni di cui al comma 1, lettera c),
dell’articolo 6, tenuto conto di quanto ri-
levato in premessa e dell’esigenza di assi-
curare l’effettività nel contrasto e nella
lotta attiva agli incendi boschivi stessi tu-
telando l’ambiente e gli ecosistemi.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e cooperazione tra
l’Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica
di Singapore, dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018. C. 1267

Governo.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di partenariato e coopera-
zione tra l’Unione europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la Repubblica di
Singapore, dall’altra, fatto a Bruxelles il 19
ottobre 2018 (C. 1267 Governo);

valutato positivamente l’obiettivo di
consolidamento del partenariato globale tra
l’Unione europea e Singapore, attraverso la
promozione della cooperazione politica e
settoriale, in particolare nei settori dell’am-
biente, dei cambiamenti climatici e dell’e-
nergia;

sottolineato positivamente che l’arti-
colo 31 dell’Accordo prevede che la coope-
razione tra le Parti sia volta alla diversifi-
cazione dell’approvvigionamento energe-
tico, all’utilizzo razionale di risorse, al tra-

sferimento di tecnologie e al contrasto dei
cambiamenti climatici;

condividendo l’intensificazione del dia-
logo in tutti i settori della politica dei
trasporti di cui all’articolo 32 dell’Accordo,
anche al fine di migliorare la protezione
dell’ambiente;

apprezzato l’impegno delle Parti a tu-
telare e gestire in modo sostenibile le ri-
sorse naturali e la diversità biologica, quale
presupposto dello sviluppo e della prospe-
rità delle generazioni future, nonché ad
adoperarsi per proseguire la cooperazione
in materia di protezione dell’ambiente in-
coraggiando la condivisione delle migliori
pratiche in una serie di ambiti elencati
all’articolo 34 dell’Accordo,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto ministeriale concernente il riparto dello stanzia-
mento iscritto nel capitolo 1551 dello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica per l’anno 2023, relativo a
contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 60.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato lo schema di decreto mini-
steriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica per l’anno 2023, relativo a
contributi ad enti, istituti, associazioni, fon-
dazioni ed altri organismi;

valutato positivamente che lo schema
di decreto tiene conto delle indicazioni
fornite dalla VIII Commissione al Governo
in occasione del precedente riparto per
l’anno 2022, per quanto concerne la desti-
nazione delle risorse a valere sul fondo di
premialità nel rispetto di modalità compa-
tibili con la valorizzazione degli ecosistemi
di interesse agricolo, attraverso l’esercizio
di attività condotte con sistemi innovativi
ovvero con il recupero di sistemi tradizio-
nali funzionali alla protezione ambientale,
nonché gli obiettivi specifici concernenti le
attività di monitoraggio degli insetti impol-

linatori con l’impiego di buone pratiche
agricole volte a garantire la sopravvivenza
e il nutrimento degli insetti stessi;

rilevata l’opportunità che gli enti parco
nazionali migliorino la promozione del tu-
rismo sostenibile nei loro territori e la
definizione di strategie in tale ambito che,
attraverso l’esercizio di attività eco-compa-
tibili, consentano di disporre di forme di
autofinanziamento da destinare, in ag-
giunta alle risorse statali, alla salvaguardia
delle aree protette;

richiamata la necessità di verificare le
cause che determinano il mancato impegno
delle risorse ovvero l’accumulo di residui,
anche al fine di assicurare un migliore
livello di gestione del sistema dei parchi ed
un più elevato grado di utilizzo delle di-
sponibilità di risorse finanziarie,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

5-01340 Foti: Iter del progetto relativo al sistema di collettamento
fognario-depurativo del lago di Garda.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste, il
Governo conferma la massima attenzione
al tema del nuovo impianto di colletta-
mento e di depurazione della sponda bre-
sciana del Lago di Garda, in quanto investe
trasversalmente aspetti cruciali quali la si-
curezza ambientale e la qualità delle ac-
que, nonché l’economia turistica del terri-
torio.

Al riguardo, la regione Veneto ha con-
fermato che nel tratto veronese del sistema
di propria competenza, le condotte costi-
tuiscono un punto critico dell’attuale si-
stema fognario lacustre, in quanto molto
degradate e soggette a lesioni in corrispon-
denza dei giunti. Come noto, esse in parte
veicolano i reflui della sponda bresciana.

Al fine di ovviare a tale significativa
criticità, il nuovo sistema fognario di pro-
getto prevede l’eliminazione delle portate
bresciane in ingresso al sistema nella cen-
trale di Brancolino e la riduzione delle
portate in arrivo a Desenzano del Garda.

Da parte sua, la regione Lombardia con-
ferma di aver avviato uno studio concer-
nente la tematica in questione, volto ad
approfondire aspetti legati allo stato eco-
logico, idrologico e morfologico del fiume
Chiese. Le conclusioni dello studio utili a
fornire un supporto alla progettazione, ov-
vero alla predisposizione di un eventuale
progetto integrato di riqualificazione del
bacino del fiume in parola, ispireranno
comunque il futuro operato, anche in con-
siderazione dei rischi ambientali paventati
dagli onorevoli interroganti. Lo stato delle
condotte sublacuali sono invece monitorate
da Acque Bresciane per quanto tecnica-
mente possibile, viste le profondità di al-
cuni tratti non ancora esplorati.

Come indicato dall’onorevole interro-
gante, lo scorso 7 settembre si è svolta una
seduta della cabina di regia per la verifica

dello stato attuazione degli interventi e le
iniziative messe in atto.

Si rammenta al riguardo che la Cabina
di Regia è stata istituita nell’ambito della
Convenzione Operativa sottoscritta il 28
dicembre 2017. Ad essa partecipano tutti i
sottoscrittori della stessa Convenzione, per-
tanto il Ministero, la regione Lombardia, la
regione Veneto, l’ufficio d’Ambito di Bre-
scia, il Consiglio di bacino Veronese, l’As-
sociazione temporanea di scopo Garda Am-
biente.

In tale sede, i rappresentanti dei due
versanti hanno descritto i progressi del
progetto.

Il rappresentante del Consiglio di Ba-
cino Veronese ha illustrato lo stato di avan-
zamento degli interventi di competenza,
rilevando che fino a quel momento risul-
tava in linea con le previsioni.

Per quanto riguarda la parte bresciana,
si è appreso che sono in corso di valuta-
zione le offerte presentate.

Durante la riunione, come rilevato dal-
l’onorevole interrogante, è altresì emerso
che il costo degli interventi da realizzare
cresciuto sia per la parte bresciana che è
per quella veronese. È stata perciò richie-
sta una quantificazione della carenza fi-
nanziaria manifestatasi.

Contestualmente, il rappresentante del
Ministero ha affermato che si attiverà per
recuperare ulteriori contributi pubblici da
destinare agli interventi in argomento. Dun-
que, il governo si impegna ad individuare le
risorse necessarie al finanziamento delle
restanti opere per una rapida e completa
realizzazione degli interventi.

L’obiettivo è di raggiungere la sicurezza
in merito alle condizioni ambientali attuali
e future del lago di Garda, senza però far
gravare tutti i maggiori costi necessari sulla
tariffa del Sistema Idrico Integrato, che
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diverrebbe altrimenti insostenibile per i
suoi fruitori.

Il Ministero, compulsato ad effettuare
un incontro con le regioni Lombardia e

Veneto, competenti sull’opera, rimane di-
sponibile ad ogni confronto con le Auto-
nomie locali, attesa l’importanza della que-
stione.
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ALLEGATO 5

5-01341 Santillo: Adeguamento funzionale dell’impianto di depura-
zione Napoli Est.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla questione posta
dall’onorevole interrogante, si andranno di
seguito ad esporre le informazioni sullo
stato di attuazione degli « Interventi di ade-
guamento funzionale dell’impianto di depu-
razione Napoli Est - Comune di Napoli ».

Tali informazioni sono state estrapolate
dalla recente relazione di fine mandato,
redatta dal Commissario straordinario, prof.
Maurizio Giugni, e inviata al Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, con
nota del 17 luglio 2023, ai sensi del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 11
maggio 2020, articolo 3, commi 5 e 7.

Con provvedimento 22 febbraio 2023
n. 23, il Commissario Straordinario Unico
per il coordinamento e la realizzazione
degli interventi di collettamento, fognatura
e depurazione delle acque reflue urbane di
cui al citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, ha approvato, ai soli
fini tecnici, il progetto esecutivo dell’inter-
vento di « Adeguamento funzionale dell’im-
pianto di depurazione di Napoli Est - Na-
poli », ai sensi dell’articolo 27 del Codice
dei contratti pubblici del 2016.

Successivamente, con provvedimento 15
marzo 2023 n. 36, il Commissario Straor-
dinario Unico, sempre ai sensi della pre-
detta disposizione, ha approvato, in linea
amministrativa, il progetto esecutivo, com-
prendente gli interventi di Inserimento Pa-
esaggistico, per un importo complessivo di
lavori da appaltare di oltre centoventicin-
que milioni di euro.

Inoltre, con il medesimo provvedimento,
il Commissario Straordinario Unico ha de-

mandato tutte le attività connesse alla pro-
cedura di gara all’Agenzia Nazionale per
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa (Invitalia S.p.A.), fino alla stipu-
lazione del contratto.

Invitalia, ai sensi degli articoli 37 e 38,
comma 1, del Codice dei Contratti, opera in
qualità di centrale di committenza per l’ag-
giudicazione dell’appalto per conto della
stazione appaltante, giusta la convenzione
stipulata tra il Commissario Straordinario
Unico, ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 11 maggio 2020,
e la stessa Invitalia, in data 29 gennaio
2021.

Ancora in seguito, con Provvedimento 2
maggio 2023 n. 67, il Commissario Unico
Straordinario ha approvato, ai sensi del-
l’articolo 32 del Codice dei Contratti pub-
blici, il Progetto di servizi per l’affidamento
della Direzione e del Coordinamento della
sicurezza in fase di esecuzione dei lavori di
adeguamento funzionale dell’impianto di
depurazione di Napoli Est.

Attualmente si è in attesa della pubbli-
cazione del relativo bando di gara, da parte
di Invitalia.

Il cronoprogramma prevede l’inizio dei
lavori a partire dal dicembre 2023 e fine
lavori entro dicembre 2025.

Il Ministero, attese le proprie compe-
tenze, continuerà a vigilare e ad intrapren-
dere e portare avanti ogni utile iniziativa
volta alla risoluzione delle problematiche
inerenti al settore fognario-depurativo.
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ALLEGATO 6

5-01342 Bonelli: Nomina dei nuovi membri della Commissione prevista
per la Riserva Naturale Statale del litorale romano.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto rappresento dall’in-
terrogante si rappresenta quanto segue.

La Commissione della « Riserva Natu-
rale Statale del Litorale Romano » è un
organo disciplinato dall’articolo 4 del de-
creto ministeriale del 29 marzo 1996, che
ha il compito di formulare indirizzi pro-
poste, e rendere pareri tecnico-scientifici,
nonché rilasciare nulla osta ed infine vigi-
lare sul funzionamento e la gestione uni-
taria della riserva medesima.

Ai sensi del comma 2 dell’articolo 4 del
citato decreto di istituzione della Riserva
Naturale Statale del Litorale Romano, la
Commissione di Riserva è nominata con
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica.

La Commissione è composta oltre che
dai rappresenti del MASE e del Ministero
della cultura, anche da rappresentanti della
regione Lazio, della Città Metropolitana di
Roma, dall’università locali di Roma, ed
infine da associazioni ambientaliste rico-
nosciute ai sensi della legge n. 349 del
1986.

In merito a quanto richiesto dall’onore-
vole interrogante, si rappresenta che il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al fine di garantire la regolare atti-
vità e perseguire gli obiettivi istituzionali a
cui la Riserva Naturale Statale del Litorale
Romano è deputata, ha attivato la proce-
dura volta alla ricostituzione della Com-
missione di Riserva chiedendo a tutte le
amministrazioni competenti le proposte di
designazione dei propri rappresentanti.

Tutte le proposte ad oggi pervenute,
corredate della documentazione relativa a
ciascun soggetto interessato, sono state ac-
quisite per l’istruttoria dalla competente
Direzione Generale.

In merito, si rappresenta che mancano
ancora alcune candidature da parte di al-
cune amministrazioni coinvolte.

Pertanto, ottenute, almeno il numero
sufficiente di designazioni per istituire la
Commissione di Riserva, terminato l’iter
valutativo dei requisiti, le relative nomine
saranno formalizzate con decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, e istituita la novella Commissione.
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ALLEGATO 7

5-01343 Simiani: Sospensione dell’iter di approvazione del progetto
relativo all’impianto eolico « Energia Monte Pizzinnu » (SS).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alle questioni poste dal-
l’interrogante, acquisiti gli elementi tecnici
specifici, si osserva quanto segue.

L’opera in esame rientra tra quelle ri-
comprese nel Piano Nazionale Integrato
Energia e Clima (PNIEC).

Inoltre, l’impianto, di nuova realizza-
zione e non ricadente in aree naturali pro-
tette nazionali, di cui alla legge n. 394 del
1991, e comunitarie (ossia, siti della Rete
Natura 2000), è stato sottoposto a proce-
dura di valutazione di impatto ambientale
ai sensi dell’articolo 23 del Testo Unico
Ambientale.

Gli Uffici competenti di questo Dica-
stero seguono con la dovuta attenzione il
procedimento in esame, attualmente in fase
di istruttoria presso la competente Com-
missione tecnica PNIEC-PNRR, alla quale
sono demandate le valutazioni tecniche di
merito.

Pertanto, le criticità rilevate da parte di
alcuni comuni e richiamate nell’interroga-
zione vagliata, saranno esaminate e valu-
tate dalla Commissione tecnica PNIEC-
PNRR, che lavora in piena autonomia come
previsto dalla normativa vigente.

In merito, questo Ministero ha ricevuto
nel gennaio 2023 il parere da parte della
regione Sardegna contenente le osserva-
zioni di diversi Enti, di cui la Commissione
tecnica PNIEC-PNRR terrà conto nell’am-
bito della valutazione del progetto.

Nel corso del procedimento in parola, si
terranno in considerazione il parere degli
Enti coinvolti, nonché le osservazioni even-
tualmente presentate dai cittadini. Inoltre,
potranno essere esaminate l’adeguatezza
della documentazione e delle informazioni
prodotte dalla società proponente e la com-
patibilità del progetto con il territorio.

Pertanto, nell’ambito dell’iter della VIA,
a valle di tutte le eventuali modifiche pro-
gettuali richieste, potrà essere suggerita una
eventuale revisione o aggiornamento del
piano particellare descrittivo presentato dalla
società.

Si evidenzia, comunque, che è nel frat-
tempo entrato in vigore il decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, recante « Disposizioni
urgenti per l’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) e del
Piano nazionale degli investimenti comple-
mentari al PNRR (PNC), nonché per l’at-
tuazione delle politiche di coesione e della
politica agricola comune (decreto PNRR
3) », il quale, all’articolo 19, ha introdotto
nell’ambito dell’articolo 25 del Testo Unico
Ambientale, il comma 2-sexies, che non
subordina più l’istanza di VIA alla verifica
preventiva di interesse archeologico.

La nuova disposizione, sopravvenuta,
trova applicazione a tutti i procedimenti di
VIA in corso al momento della sua entrata
in vigore, dunque anche a quello relativo
all’impianto oggetto di interrogazione.

Preme, inoltre, rappresentare che lo stu-
dio anemologico allegato al progetto è ba-
sato sull’elaborazione di dati specifici, me-
diante un sofisticato software (CFD).

Lo studio è in linea con le aspettative e
le conoscenze delle condizioni di vento
dell’area in questione, particolarmente vo-
cata ad ospitare un impianto eolico, visto
l’elevato potenziale anemologico che la con-
nota.

Inoltre, come suggerito nella relazione
redatta da Natural Power, è stata altresì
installata una stazione anemometrica per
l’avvio di una campagna di misure in loco
e il completamento della valutazione delle
risorse eoliche disponibili.
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ALLEGATO 8

5-01344 Mazzetti: Normativa relativa alla possibile ricostruzione di un
edificio distrutto ubicato nel parco naturale regionale di Portofino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto, sulla
base degli elementi acquisiti, si rappresenta
quanto di seguito.

L’articolo 3 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001, così come
modificato dall’articolo 30, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge n. 69 del 2013,
convertito dalla legge n. 98 del 2013, ha
ricompreso nell’ambito degli interventi di
ristrutturazione edilizia anche quelli volti
al ripristino di edifici, o parti di essi, even-
tualmente crollati o demoliti, attraverso la
loro ricostruzione, purché sia possibile ac-
certarne la preesistente consistenza, richie-
dendo il rispetto della sagoma solo per gli
interventi su immobili sottoposti a vincoli
ai sensi del Codice dei beni culturali e del
paesaggio.

Il comma 2 dell’articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 380 del
2001 prevede che le definizioni di cui al
primo comma del medesimo articolo pre-
valgono sulle disposizioni degli strumenti
urbanistici generali e dei regolamenti edi-
lizi.

Si tratta di una prevalenza che vale
certamente in ordine alle formule defini-
torie difformi, fermo restando il ruolo dello
strumento urbanistico locale, che rimane
arbitro della situazione (per esempio vie-
tando, consentendo, imponendo limiti e così
via).

Tanto è stato esplicitato dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti in un
parere reso con nota del 28 dicembre 2016

su richiesta dell’Ente Parco di Portofino e
indirizzata a questo Ministero e all’Ente
Parco medesimo per conoscenza, richia-
mando giurisprudenza del giudice ammi-
nistrativo.

Sotto il profilo tecnico, la ricostruzione
di un edificio crollato o demolito non può
che avvenire nel rispetto dei vincoli nor-
mativi o pianificatori vigenti, in virtù delle
normative urbanistiche ed edilizie locali,
oppure di strumenti di pianificazione di
settore, tra cui è compreso il Piano del
Parco, che possono prevedere vincoli am-
bientali, idraulici, idrogeologici e paesaggi-
stici.

Come anche esplicitato dall’onorevole
interrogante, il Piano del Parco Naturale
Regionale di Portofino, all’articolo 9, comma
4, lettera b), ammette la ricostruzione degli
edifici in stato di rudere a condizione che
risultino ancora visibili i muri perimetrali,
con una consistenza pari ad almeno 1/3
della struttura muraria ipotizzata preesi-
stente.

Fermo restando la definizione di ru-
dere, tale disposizione è, dunque, condi-
zione imprescindibile per la ricostruzione
dei ruderi stessi.

Questo Ministero continuerà ad atten-
zionare la questione, attesi gli interessi in
gioco coinvolti, nei limiti delle proprie com-
petenze in materia di tutela ambientale,
anche nell’ambito dell’iter istitutivo del Parco
nazionale di Portofino.
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